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Volume delle ordinazioni della visita del 1578:


1579
- Decreti della visita di mons.Tarugi per Ternate:



Chiesa parrocchiale di S.Quirico
f.64v



Chiesa di S.Biagio a S.Sepolcro
f.66r



Chiesa di S.Apollinare a S.Sepolcro
f.66v



Chiesa di S.Andrea a Varano
f.66v
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I decreti del visitatore mons. Bernardino Tarugi sono dispersi nell'Archivio arcivescovile di Milano, e inoltre si trovano nell'Archivio plebano di Besozzo. Sono scritti dal notaio Fabio Sermondo in bella calligrafia.
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Ordinationi per la chiesa parochiale di S.Quirico di Ternate pieve di Besozzo

Ogni volta che la fabrica di questa chiesa sia ridotta a perfettione si mettino in esecutione tutte le ordinationi di Sua Signoria Illustrissima fatte intorno allo stato di essa, |5 et accioché si finisca la sua fabrica quanto prima le si attribuisce per aiutto tutta la primitia et livelli da riscuotersi decorsi per tutto l’anno 1578 quanto li infrascritti deputati dovranno con ogni diligenza riscuotere et impiegare a servigio d’essa fabrica, tenendone diligentemente conto per mostrare a chi sarà a ciò deputato da Sua Signoria Illustrissima, dandole in virtù della presente |10 facoltà di poter agire et esequire come la persona del curato di essa Chiesa, et per questo effetto il vicario foraneo li conceda ogni aiutto sommariamente come sarà necessario di giustitia.

Non manchino anco essi deputati di riscuotere tutti i fitti et altre entrate, servandole presso di loro per il curato qual haverà da venire.

|15 Et perché il curato di Travedona fa la fattica in esercire la cura delle anime a questo popolo, le si assegna per sua provisione a ragione di scudi 12 l’anno, de’ quali si dovranno pigliare per la mettà di quello che si è assignato alla fabrica, et per l’altra delli fitti che si riservino per il curato futuro, et di presente vendino tutto il grano exatto et da  exigere al precio corrente.

|20 Messer Giovan Pietro Soresino e messer Nicola Bossi, deputati depositarii di tutta l’entrada di questa Chiesa, non manchino anco nell’avvenire d’essercire l’istesso officio con carità, che perciò in vista della
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presente si confirmano, dandole anche facoltà d’intorno la cura della fabrica d’essa chiesa, insieme con doi altri fabriceri, quali deputarà il vicario Foraneo.

Il curato che sarà di questa facci intimare fra termine de 15 giorni le |5 ordinationi di Monsignor Illustrissimo fatte contra li presenti livellari di essa, quale intimatione manderà subito in mani del vicario generale, acciò esequisca contra li contumaci come nelle ordinationi di Sua Signoria Illustrissima si contiene.

Il curato faccia opera presso il vicario foraneo, che dia esequutione |10 a esse ordinationi di Monsignor Illustrissimo fatte per questa chiesa, che a lui toccano ad essequire, et esso vicario non manchi d’ogni diligenza intorno alla detta esecutione, dando avviso al vicario Generale di mano in mano di quanto harà esequito.

Li sudetti deputati astringhino Thadeo Carcano a pagare pesi 2 di |15 calcina, quali dall’ordinatione deve a questa chiesa, et in ciò il vicario foraneo le dia ogni opportuno aiutto.

Il curato insti li descritti nell’ordinatione di Sua Signoria Illustrissima obligati a fare annuali et elemosine a sodisfare alli loro carichi et supplire a quanto per l’adietro hanno mancato, procurando che diano |20 copia delli atti della visita delle fondatione de’ loro oblighi, et rispetto al distribuire sèrvisi in questo l’ordine generale.
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sèrvisi ... l’ordine = si segua l’ordine
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Il curato mantenghi di continuo uno chierico che vada in habito decente conforme al’ordine di Monsignor Illustrissimo et li huomini mantenghino il custode secondo il solito, quale non se intrometta a servire intorno all’altare né a messa se non sarà in habito clericale.

|5 Li scolari del Corpus Domini siano più diligenti all’osservanza della regola, frequentando le communioni et confessioni, et il curato parimente sia più sollecito all’agiutto loro spirituale, legendoli ogni terza dominica del mese la regola con le indulgenze et gratie spirituali che s’acquistano in essa.

|10 Non manchi parimente doppo il disnare tutte le feste de convenire alla chiesa insieme col suo chierico, et insegnare la dottrina christiana a questo popolo, tenendo diligente conto di quelli che saranno negligenti, et nell’avvenire non admettano nessuno al sacramento della penitenza se non saprà le cose necessarie al buon christiano.

|15 Li huomini et donne di questa cura osservino inviolabilmente tutte le feste de precetto, di voto et di consuetudine, et li contumaci doppo le debite monitioni s’interdiscano dall’ingresso della chiesa.

Alla cassa delle elemosine si tengano di continuo due chiave, una delle quale si conservi appresso al curato, et l’altra presso al Priore |20 o altro deputato della scuola, né si cavino denari d’essa senza la presenza del curato o d’altro deputato da esso, et nondimeno né esso curato

-o-

f.66r

curato né altri delli deputati possino prestar danari de elemosina di essa cassa senza la licenza in scriptis dal vicario foraneo.

Nel distribuire le elemosine dei legati pii alli povari si servi l’ordine del Concilio Diocesano quarto, cioè di elegere duoi deputati approbati |5 dal vicario foraneo, quali la distribuiscano con l’intervento del curato, et le distributtioni altrimente fatte siano invalide et di niuno momento, et si constrenghino li obligati a distribuirla di novo, conforme al sudetto Concilio, avvertendo molto bene a distribuirle a quelli che sono veramente povari, sopra di che se incarica la loro con|10scienza.

Ordinationi per la chiesa di san Biaso nel luoco di S.Sepolcro, membro di Ternate.

Il vicario Foraneo faccia opera con il signor Francesco Besozzo che |15 esequisca tutte le ordinationi di Monsignor Illustrissimo fatte a questa chiesa, acciò non possi celebrare la messa solita ogni venerdì della settimana.

Esso signor Francesco fra termine de tre mesi demolisca la camera che è fabricata sopra alla capella grande di questa chiesa, sotto pena |20 de scudi 50, et di escommunicatione in subsidio, poi che non conviene che sopra all’altare dove si celebra si possi habitare.
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Ordinationi per la Chiesa di s.Apollinari nel luoco di santo Sepolcro.

Non si celebri in questa chiesa sin tanto che non saranno esequite tutte le ordinationi fatte da Monsignor Illustrissimo per essa, perciò li huomini |5 faccino ogni diligenza di metterle in essecutione quanto prima, per non si privare di questo aiutto spirituale.

Ordinationi per la Chiesa di S.Andrea del loco di Verano.

Si esequiscano fra termine de tre mesi tutte le ordinationi di |10 Monsignor Illustrissimo fatte a questa Chiesa, quale fin qui non sono state esequite, et passato il detto termine non si celebri più in essa sin che non saranno esequite, et per causa del fabricare la sacrestia li si concede termine d’un anno.

Il Cimiterio si tenghi più netto dalle rovede, et nel’entrare di |15 esso si facciano le fosse et canzelli, acciò non vi possino entrare li animali.
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